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Poliedrico. Sopra: il regista 

australiano Baz Luhrmann 

sul set del Grande Gatsby, 

nel 2013. In basso, da sinistra: 

la sala da bagno di una 

camera del Faena Hotel 

Miami Beach. Una suite con 

arredi di gusto neodéco. 

L’Hotel Miami Beach,

con vista sull’oceano. 

DÉCO

IMPERIALE

Nell’atelier aperto a Londra 
da Achille Salvagni sono di scena
ARREDI SU MISURA Made in Rome.

Esclusivi. Dall’alto: ambiente con lampadario Spider, 

61.000 €, mobile Antinoo, 75.000 €, tavoli Emerald, 

10.500 €, panca Bench, 20.000 €, divano Santiago, 

45.000 €. Tavolino Lake, 7.200 €. Portaoggetti Melt, 

5.760 €. Poltrone Vittoria, 21.750 €, tavolino Drop 

Parchment, 14.000 €, lampada Nemo, 15.700 €. 

Specchio Valentine, 18.300 €. Cabinet Giò, 65.500 €. 

di UMBERTA GENTA

Onice, bronzo, pietra. È da questi materiali, 

memori dei fasti dell’antica Roma, che è nata la 

nuova collezione di arredi firmata Achille Salva-

gni. Tra i suoi clienti ci sono star hollywoodiane, 

cantanti pop, grandi nomi del mondo finanzia-

rio e molti designer; tutti alla ricerca di oggetti 

esclusivi, tailor-made, pezzi unici o prodotti in 

edizioni limitate, in cui le patine ricercate dei 

materiali si fondono con l’eleganza delle linee che 

evocano i volumi dell’Art Déco. Esposti nel nuovo 

atelier londinese dell’architetto, al 12 di Grafton 

street, i mobili si rinnovano ogni sei settimane: 

dal 22 gennaio lo spazio si trasformerà in una 

grande sala da pranzo, mentre in primavera di-

venterà una stanza della musica. «L’esclusività 

è un concetto complesso», racconta Salvagni. 

«Non deriva semplicemente dalla numerazione 

di un oggetto, ma è legata al suo valore intrin-

seco». Anche per questo, l’archidesigner affida 

la realizzazione dei suoi arredi (corteggiatissimi 

dalla galleria Maison Gerard a New York) a un 

team scelto di eccellenze artigianali con sede a 

Roma, normalmente indaffarate tra i bronzi del 

Vaticano, i cabinet del Quirinale e i restauri di 

importanti chiese della capitale. Da dove è nata 

l’esigenza di fare arredi su misura? «Dai pro-

getti delle case di committenti che pretendono 

molto», spiega Salvagni. «Da qui è partita la sfi-

da: creare oggetti speciali, che una volta ideati 

fossero realizzati e installati in tempi brevi, con 

caratteristiche tecniche ancora migliori rispetto 

agli arredi di lusso prodotti in larga scala». □

achillesalvagni.com
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